REGIONE PIEMONTE

AZIENDA SANITARIA LOCALE NO

[sede legale: via dei Mille, 2 - 28100 NOVARA]

D.L. 78 del 1° luglio 2009, convertito in legge con atto 102 del 3 agosto 2009
pagamenti ASL NO e situazione di cassa
Il cosiddetto “decreto anticrisi” citato sopra prevede all’art. 9, comma 1, lett. “a”, punto 1, che le pubbliche amministrazioni adottino, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti e che pubblichino dette misure sul sito internet aziendale.
Azioni intraprese

L’ASL ha istituito già da diversi anni un sistema budgetario al fine di razionalizzare la spesa pubblica e di impiegare le risorse in maniera efficace ed efficiente. Concretamente sono state apportate nel tempo le seguenti azioni: articolazione dipartimentale dell’azienda; istituzione di un sistema di valutazione delle prestazioni del personale dirigenziale e del personale del comparto con conseguente attribuzione ai Responsabili di Struttura di obiettivi legati anche all’andamento dei costi; analisi trimestrale degli scostamenti della spesa rispetto al budget assegnato; gestione condivisa delle previsioni di spesa mediante valutazioni congiunte del Vertice Direzionale; del Controllo di Gestione e dei Dipartimenti.

Inoltre sono state monitorate le attività di attribuzione del budget, di ordinazione dei beni e dei servizi, di protocollo, liquidazione e pagamento delle fatture al fine di migliorare i tempi di gestione delle pratiche e di predisporre un applicativo informatico in grado di gestire tutto l’iter procedurale delle stesse: ad oggi l’applicativo è stato implementato ed è utilizzato da tutti gli uffici dell’ASL per effettuare qualsiasi operazione che poi abbia un risvolto contabile. Ciò ha notevolmente migliorato i tempi e la qualità di gestione delle pratiche con conseguente positiva ripercussione dei tempi di pagamento.
Infine, grazie anche all’installazione di un nuovo pacchetto informatico, si è potuto dar corso alla tempestiva azione di recupero crediti: la gestione diretta del primo e del secondo sollecito effettuata nell’anno successivo alla scadenza hanno consentito alla ASL di reperire risorse da impiegare per il pagamento delle forniture.
Situazione attuale

Le risorse finanziarie erogate mensilmente dalla Regione (introito di maggior entità per l’azienda) e le entrate proprie non consentono all’azienda il puntuale rispetto di tutte le scadenze nei pagamenti dei fornitori. Tuttavia l’ASL, in collaborazione con il proprio tesoriere, considerata la crisi vigente, al fine di garantire la liquidità sufficiente al mantenimento dell’economia locale, attualmente sta rispettando i tempi di pagamento contrattualmente fissati per le seguenti categorie: personale dipendente e convenzionato, farmacie convenzionate, oneri previdenziali e fiscali, utenze, assistenza integrativa, Istituto di Ricerca a Carattere Scientifico “S. Maugeri” di Veruno ubicato sul proprio territorio, Case di Cura convenzionate ubicate sul proprio territorio, strutture residenziali convenzionate, trasporti ambulanza, cooperative sociali, servizi esternalizzati (mensa, pulizie, call center, artigiani diversi, etc), assistenza protesica.

Per ciò che concerne i restanti fornitori il ritardo medio nei pagamenti rimane comunque al di sotto della media nazionale: il ritardo medio in detti pagamenti, da parte dell’ASL NO, si assesta intorno ai 50 giorni.
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